
La famiglia, i figli e le diversità 
 nella quotidianità esperienziale: 

 la coppia accusata 



Prima Diversità 
I figli di oggi: figli della coppia? 



Il desiderio è l’elemento di base nella 
preistoria di un bambino che nasce 

Il tempo del desiderio 
 è il tempo dell’attesa 

E’ un tempo caratterizzato  
dalla necessità della coppia  

di familiarizzare con la presenza  
di un estraneo 

Immaginandolo 
anticipatamente 

E’ il tempo dell’anticipazione 
Fantasmatica e della 
elaborazione delle  
possibili soluzioni 

Il come il b. è tenuto nella mente  
segnerà il suo destino  

e il come egli stesso si penserà 
crescendo 

L’identità individuale  
è resa possibile dall’altro 

Dalla condivisione della 
 diversità individuale,  
dipenderà lo sviluppo 

 sano o patologico 
del b. 



Seconda Diversità 
Ruolo della separazione-individuazione  

SPAZIO POTENZIALE FANTASIA REALTA’ 

NON – ME 
REALTA’ ESTERNA 

OGGETTO PERCEPITO 

ME 
REALTA’ INTERNA 

OGGETTO SOGGETTIVO 

SCOPERTA DELLA  
PROPRIA DIVERSITA’ 



La diversità nel paradosso 
La separazione nella fusionalità 



Soluzione del paradosso:  
la relazione di accudimento 

Dal bisogno di attaccamento nasce la relazione  

Relazione che fa stare insieme 
Relazione che  è di tipo fisico e psichico 

Relazione che è un esercizio di storicizzazione del b. 
Relazione che riflette ed è condizionata dal legame che la coppia ha stabilito 

prima della nascita del b. e di come si è organizzata affettivamente per 
accoglierlo 

La qualità e la quantità dell’abbraccio della coppia 
madre determinerà la qualità delle emozioni del b. 



Terza Diversità:  
la conflittualità edipica 

E se Edipo …   
 non fosse il trasgressore ma la vittima? 

•  Seconda lettura di Edipo compaiono più elementi della storia e 
un maggiore riferimento alla coppia; 

•  Viene sottolineato il misero destino di Edipo che viene 
condannato a morte dal padre ed esposto per i piedi sul monte 
Cicerone a causa di una maledizione, quella secondo cui, se Laio 
avesse avuto un figlio, questi avrebbe ucciso il padre.  

•  L’uditorio della tragedia greca sapeva che questa maledizione 
era stata scagliata contro Laio perché questi aveva violentato il 
figlio illeggittimo Crisippo. 

•  L’orizzonte si allarga nell’ottica di “le colpe dei padri ricadono 
sui figli” e se c’è un provocatore, è il padre. 



Allora Edipo è … 

•  Vittima della seduzione della madre 
•  Nato non dall’amore di una coppia, dalla 

genitorialità, da un “prendersi cura”, ma da 
un padre violento e da una madre che vede in 
termini narcisistici il raggiungimento della 
maternità 



La diversità colpevole: 
Coppia accusata 
Maltrattare e abusare del figlio  

Attivare un’esperienza traumatica 
Attivare nel figlio un senso di esclusione, cioè 

l’insieme dei sentimenti che un b. prova 
quando comincia a comprendere che le altre 
due persone a cui si interessa sono coinvolte 
in un rapporto di intimità che lo esclude: in 

altre parole la scoperta di un legame di 
coppia che non lo prevede come presenza 

condivisa e goduta.  



Terza Diversità 
PREADOLESCENZA 

La madre non toglie il sogno ma dà la realtà 

Illusione Disillusione 

Verso  
l’adolescenza:  

l’età della diversità/individualità soggettiva 



     
   Quarta Diversità 
   L’adolescenza:  

   diversità-conflitto 

•  Essere diversi per cancellare ogni traccia della propria identità di b. 
piccolo; 

•   La diversità come indice di individuazione e soggettivizzazione; 
•  Il problema dell’identità non è dunque separabile dal problema della 

differenza, della rottura dell’appartenenza; 
•  Essere diversi è importante per promuovere le proprie potenzialità e 

divenire ciò che si è capaci di diventare: ossia se stessi.  



   La relazione genitori-figli  
    chiama in causa 

    la diversità e la reciprocità  

•  L’a. più del b. guarda verso l’alto: la sua attenzione è 
attratta non solo dai coetanei, ma ha fame anche di 
relazioni verticali, con adulti competenti; 

•  L’a. chiede la “tenerezza rispecchiante” ma 
soprattutto lo “sguardo di ritorno”, che si esprime 
nel bisogno di ammirazione per le imprese che 
compie.  



La Diversità nel 
 PARADOSSO ADOLESCENZIALE 

Consiste … 

A DISTANZA 
INDIFFERENZA 
OPPOSIZIONE 

SFIDA 
VICINANZA 

PER RISPECCHIAMENTO  
E AMMIRAZIONE  

NON PER CREARE DIPENDENZA 



Per essere Io Diversa e provocare un dibattito:  
In adolescenza non s’avvera 

 solo una separazione ma anche … 

•  Nessuna perdita 
•  Nessun lutto da elaborare 
•  Ma una lunga e tormentata fatica di una 

ricontrattazione difficile con i due genitori 
(idealizzati nell’infanzia, giganti gonfiati a 
dismisura per sentirsi protetto) per la 
conquista dell’indipendenza e del potere 



   Compito evolutivo   
 dell’adolescente 

•  È il contrario di una perdita 
•  È l’eccedenza dei due genitori che lo 

intralciano nella marcia verso l’autonomia 
•  Il processo di separazione vero e proprio si 

verifica in altre aree relazionali non in 
quella che concerne la relazione con i 
genitori 



Dalla famiglia normativa  
alla famiglia affettiva 

•  I genitori di oggi intendono trasmettere più 
amore che regole 

•  Aspirano a farsi obbedire per amore non per 
paura di punizioni 



La nuova politica relazionale 

•  Delegittimato il modello impositivo 
•  Emerge uno stile relazionale che oscilla tra 

compiacenza e complicità, costruzione di 
regole comuni e patteggiamento sulle 
regole: si oscilla tra iperprotezione e 
trascuratezza 



Adolescenti e genitori:  
il dialogo come condivisione per 

trasformare la diversità 

ESPERIENZA DI RELAZIONE 
PIENAMENTE GODUTA 



Ciascuno è un’immagine del grande gabbiano:  
un’infinita idea di libertà, senza limiti 




